
Doc. III

n. 1

RELAZIONE
DELLA GIUNTA DELLE ELEZIONI E
DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI
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Onorevoli Senatori. – Nella seduta del 10
giugno 2008, alle ore 11, il Comitato per l’e-
same delle cariche rivestite dai senatori ha
deliberato di esaminare prioritariamente le
situazioni relative ad eventuali incompatibi-
lità derivanti da fonti di rango costituzionale.
La norma che è giunta in rilievo è il secondo
comma dell’articolo 122 della Costituzione,
che recita: «Nessuno può appartenere con-
temporaneamente a un Consiglio o a una
Giunta regionale e ad una delle Camere del
Parlamento, ad un altro Consiglio o ad altra
Giunta regionale, ovvero al Parlamento euro-
peo».

Sulla base delle deliberazioni testè espo-
ste, il Comitato ha proceduto all’esame di
una serie di situazioni, tutte rispondenti a fat-
tispecie disciplinate dal secondo comma del-
l’articolo 122 della Costituzione; nella fatti-
specie, il Comitato ha deliberato all’unani-
mità di proporre alla Giunta di dichiarare la
incompatibilità della carica, rivestita dal se-
guente senatore: Fabrizio Di Stefano, consi-
gliere regionale abruzzese.

Va rammentato che, nell’attuale ordina-
mento regionale, quella prevista dall’articolo
122 secondo comma è una «incompatibilità
biunivoca» (per la cui definizione, cfr. Di
Ciolo, Incompatibilità ed ineleggibilità par-
lamentari, in Enciclopedia del diritto, vo-
lume XXI, p. 46), rilevabile in ambedue gli
ordinamenti coinvolti. L’incompatibilità è
quindi di palmare evidenza.

Nella seduta del 10 giugno 2008, alle ore
12, la Giunta convenne all’unanimità sulla
proposta di incompatibilità avanzata dal pre-
sente relatore, dando luogo alla procedura di
cui al comma 5 dell’articolo 18 del Regola-
mento di verifica dei poteri del Senato:
«Nel caso in cui la Giunta dichiari una carica
o un ufficio incompatibile con il mandato

parlamentare, il Presidente della Giunta ne

dà comunicazione al senatore interessato e

lo invita ad optare, entro il termine perento-

rio deliberato al riguardo dalla Giunta stessa,

ai fini dell’applicazione delle disposizioni di

cui al comma 7». Tale comma 7 dispone che

«in caso di mancata opzione, la Giunta dà

inizio al procedimento per la dichiarazione

di decadenza dal mandato parlamentare. In

tal caso si applicano le disposizioni di cui

agli articoli 13, 14, 15, 16 e 17», cioè la con-

testazione di elezione con apposita udienza

pubblica in Giunta.

È ben vero che, nell’omologa Giunta del-

l’altro ramo del Parlamento, è invalsa la

prassi di prescindere dalla votazione quando

il Comitato opera «un accertamento di

mero fatto, che non comporta la possibilità

di valutazioni di merito e che, in quanto fon-

dato su un espresso divieto costituzionale,

sfugge alla disponibilità con un voto della

Giunta». Ricordo però che «le decisioni sui

casi di incompatibilità vengono prese dalla

Giunta di ciascuna Camera con reciproca as-

soluta indipendenza» (cosı̀ da tempo sostiene

la nostra Giunta: II Legislatura – Sedute del

23 luglio e 16 dicembre 1954; IV Legislatura

– Seduta del 24 giugno 1964). Ma la prassi

della Camera non trova sostegno nel dettato

regolamentare del Senato, che richiede un

voto della Giunta: è perciò segno di sensibi-

lità istituzionale di tutte le componenti della

Giunta quello di aver valorizzato le possibi-

lità offerte dal comma 8 dell’articolo 18

del Regolamento di verifica dei poteri del

Senato, che dispone: «Tuttavia, nei casi di

ineleggibilità e di incompatibilità ricono-

sciuti dalla Giunta all’unanimità, la Giunta

stessa può deliberare con apposita votazione

di prescindere dal procedimento di contesta-

zione, ma la proposta di annullamento dell’e-
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lezione o di dichiarazione della decadenza
dal mandato parlamentare dovrà sempre es-
sere presentata al Senato con apposita rela-
zione scritta».

Il voto unanime (sia nel pronunciare l’in-
compatibilità, sia sulla durata del termine e
sia sulla sanzione dell’inadempimento con
un rinvio della decisione finale all’Assem-
blea) ha dato senso e vigore al nostro ruolo
ed alla nostra attività, dando seguito ai solle-
citi che sono pervenuti dalle massime sedi
istituzionali in ordine alla rimozione delle
condizioni di incompatibilità che si fondano
su norme di rango costituzionale.

Eppure, dal senatore destinatario dell’in-
vito ad optare non è pervenuto il desiderato
riscontro nei tre giorni del termine attribuito,
anche considerata la sua dilazione ai sensi
dell’articolo 155 quinto comma c.p.c.: la
sua unica comunicazione alla Giunta lamenta

«l’eccezionale brevità del termine» conferito-
gli, che non gli consentirebbe «di assumere
una decisione consapevole»; nelle more di
tale decisione (che al suo stesso dire avverrà
«nelle more della deliberazione dell’Assem-
blea sulla proposta della Giunta»), egli co-
munica di aver rinunciato alle indennità eco-
nomiche derivanti dal suo status di consi-
gliere regionale.

La Giunta propone pertanto:

a) di dichiarare la incompatibilità delle
funzioni di senatore con quelle di consigliere
regionale abruzzese, ai sensi dell’articolo
122, secondo comma della Costituzione;

b) di dichiarare, di conseguenza, la de-
cadenza del senatore Fabrizio Di Stefano
dal mandato parlamentare.

AUGELLO, relatore
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